 Sono assenti inoltre l'Assessore Tedeschi Barbara e il Consigliere sig.ra Peretti Margherita i presenti    sono pertanto 6.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il Comune di Anzola d’Ossola è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale approvato dalla Regione Piemonte con Delibera della Giunta Regionale n. 255 del 13.10.1983;

che successivamente alla approvazione da parte della Regione sono state redatte le seguenti varianti al suddetto P.R.G.C.:

1. variante strutturale n.1 approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 337 del 05.09.1989;

2. variante strutturale n.2 approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 66 del 10.12.1990;

3. variante strutturale n.3 approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 81 del 04.11.1991;

4. variante strutturale n.4 approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 35-2402 del 23.10.1995;

5. variante strutturale n.5 approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 13-27807 del 19.07.1999;

6. variante parziale n.6 (ai sensi dell’ art.17 comma 7) approvata definitivamente dal Consiglio Comunale con Delibera n. 17 del 13.07.1998;

7. variante strutturale n.7 adottata con Delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 21.10.1998 e revocata con delibera n.19 del 29.09.2003;

8. variante parziale n.8 (ai sensi dell’ art.17 comma 7) approvata definitivamente dal Consiglio Comunale con Delibera n. 17 del 26.09.2001;

9. variante parziale n.9 (ai sensi dell’ art.17 comma 7) per inserimento tracciato piste ciclabili e ponte sul Fiume Toce adottata dal Consiglio Comunale con Delibera n. 20 del 29.09.2003;

PRESO ATTO che con D.P.C.M. del 24 maggio 2001, pubblicato sulla G.U. n. 183 del 8.08.2001, è stato approvato il Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del fiume Po (PAI) che ha introdotto misure cautelative di salvaguardia anche per il territorio comunale, precisando che “continuano ad applicarsi le prescrizioni stabilite dai D.P.C.M. 07.12.1995 e successivi fino alla revisione degli strumenti urbanistici comunali prevista dai medesimi decreti e comunque non oltre la scadenza di cui all’art. 6 della deliberazione”;

CONSIDERATO che il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po, in data 31 luglio 2003, ha deliberato la modifica delle fasce fluviali dell’asta del Toce;

EVIDENZIATO che si è reso pertanto necessario l’adeguamento dello strumento urbanistico alle prescrizioni PAI attraverso gli aggiornamenti della relazione geologico tecnica e delle indagini e rappresentazioni cartografiche riguardanti le caratteristiche geomorfologiche ed ideologiche del territorio comunale, redatte ai sensi della circolare regionale del 8 maggio 1996 n.7/LAP e successiva nota tecnica esplicativa, oltre all’introduzione di varianti nelle previsioni urbanistiche come descritte negli elaborati progettuali allegati;

VISTO  che è stato adottato con Deliberazione del C.C. n. 21 del 29.09.2003 il progetto preliminare della variante strutturale n. 10 al Piano Regolatore vigente con il contestuale adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico, tenuto conto del parere condiviso espresso dal Gruppo Interdisciplinare P.A.I.  in data 26 Giugno 2003;

DATO ATTO  che l’adozione della variante si è resa opportuna anche per promuovere ed incentivare, ove possibile, gli interventi di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, nonché per rivedere le Norme di Attuazione vigenti alla luce dell’esperienza di gestione operativa del Piano e con l’intento di introdurre elementi edilizi di salvaguardia ambientale;

DATO ATTO  inoltre che con Delib. Della G.C. n. 70 del 16.10.2003 è stata avviata la procedura di classificazione acustica del territorio comunale sulla base di proposta di Piano fatto predisporre dalla Provincia del V.C.O.;

DATO ATTO  che il progetto preliminare della variante strutturale è stato pubblicato per 30 giorni consecutivi con la procedura prevista dal 6° comma dell’art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i. e cioè con il contestuale deposito degli atti relativi, compresa la relazione di compatibilità ambientale adottata ai sensi dell’art. 20 della L.R: 40/98;

DATO ATTO  inoltre che il progetto di Piano è stato messo a disposizione della Provincia, della Comunità Montana e di altri Organismi decentrati;

VISTO che  sono pervenute n. 3

osservazioni e  con deliberazione precedente n. 8  di questa seduta sono state adottate le controdeduzioni relative;
CONSIDERATO che la Giunta Regionale con Deliberazione n. 1-8753 del 18.03.2003 suggerisce ai Comuni nuove vie procedurali alternative che consentono l’adozione degli strumenti urbanistici di adeguamento in tempi brevi anche in assenza del parere regionale preventivo di cui alla D.G.R. n. 31-3749 del 06.08.2001;

CONSIDERATO inoltre che la Legge Regionale n.28 del 12.11.1999 prevede che gli elaborati del Piano Regolatore, avvalendosi delle Tavole di Piano ritenute più idonee, debbano essere integrati da apposita cartografia così come previsto all’art.7 comma 6 della L.R. 28/1999 nella quale vengano rappresentate le perimetrazioni degli addensamenti commerciali così come previsto all’art.12 comma 4 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999.

CONSIDERATO che analogamente a quanto detto al comma precedente anche le Norme Tecniche di Attuazione debbano essere integrate con i contenuti della deliberazione regionale degli indirizzi e criteri

EVIDENZIATO che si rende necessario dare attuazione alle prescrizioni normative richieste dalla Regione Piemonte ai sensi della L.R. 28/99:
PRESO ATTO che nella previsione del P.R.G.C.  sussiste la reiterazione dei vincoli su aree a servizi;
RITENUTO  ora di adottare il progetto definitivo della Variante;
RITENUTA l'urgenza e l'improrogabilità della discussione di questo argomento ai sensi e per gli effetti del comma 5° dell'art. 38 del TUEL 267/2000 in quanto occorre dare attuazione alle previsioni di piano in tempi brevi e nello specifico consentire la realizzazione della nuova area industriale
DATO ATTO  che sulla proposta di deliberazione il Responsabile del Servizio ha espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000;
Esaurita la discussione;
Messa ai voti la proposta;
Con voti favorevoli  unanimi;
DELIBERA

1°) Di adottare il progetto definitivo della variante strutturale n. 10 del P.R.G.C. vigente ai sensi del 4° comma art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.  con contestuale adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico Bacino Fiume Po redatto dall’Ing. Franco Falciola e dal dott. Geol. D'Elia Francesco costituito dai seguenti elaborati:

ELENCO ELABORATI  PROGETTO DEFINITIVO DELLA VARIANTE STRUTTURALE N° 10 AL P.R.G.C. DEL COMUNE DI ANZOLA D'OSSOLA.

Elaborato A 
- Relazione illustrativa

Elaborato B 
- Norme tecniche di attuazione

Elaborato C 
- Elenco zone lotti liberi ed aree artigianali

Elaborato D 
- Scheda quantitativa dati urbani

Elaborato E 
- Allegati 1-2-3-4 Scheda “C”

Elaborato F 
- Osservazioni pervenute e relative risposte.

Elaborato G 
- Verifica di congruità delle nuove proposte urbanistiche rispetto al piano di classificazione acustica in fase di approvazione.

- Tav.1: 
Inquadramento Territoriale





1:10000

- Tav.2: 
Uso del suolo – Anzola Capoluogo




1:2000

- Tav.3: 
Uso del suolo – Località Piazza Grande – I Casali 


1:2000

- Tav.4: 
Sviluppo dei centri storici 





1:1000

- Tav.5:
Adeguamento alla legge regionale n.28/99 



1:2000


- Tav.6:
Localizzazione Osservazioni

 



1:2000


Elenco Elaborati redatti dal Geologo
	Elab.
	GEO-1
	-
	Relazione geologica generale

	Elab.
	GEO-2
	-
	Carta geologico-strutturale (Tav. 1), scala 1: 10.000

	Elab.
	GEO-3
	-
	Carta geomorfologia (Tav. 2), scala 1: 10.000

	Elab.
	GEO-4
	-
	Carta della mobilità nel tempo dell'alveo del F.Toce (Tav. 3), scala 1: 5.000

	Elab.
	GEO-5
	-
	Carta dell’evento alluvionale del 13-16 ottobre 2000 (Tav. 4), scala 1: 5.000

	Elab.
	GEO-6
	-
	Carta dell'acclività (Tav. 5), scala 1: 10.000

	Elab.
	GEO-7
	-
	Carta geoidrologica (Tav. 6), scala 1: 10.000

	Elab.
	GEO-8
	-
	Carta delle opere di difesa idraulica (Tav. 7), scala 1: 5.000

	Elab.
	GEO-9
	-
	Carta della caratterizzazione litotecnica (Tav. 8), scala 1: 10.000

	Elab.
	GEO-10
	-
	Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica (Tav. 9), scala 1: 10.000

	Elab.
	GEO-11
	-
	Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica alla scala di piano (Tavv. 10a-10b), scala 1: 2.000

	Elab.
	GEO-12
	-
	Sovrapposizione della zonizzazione urbanistica e dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico (Tavv. 11a-11b), scala 1: 2.000

	Elab.
	GEO-13
	-
	Sovrapposizione della zonizzazione urbanistica e dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico (Tavv. 12), scala 1: 10.000

	Elab.
	GEO-14
	-
	Relazione geologico-tecnica relativa alle aree interessate da nuovi insediamenti o da opere pubbliche di particolare importanza

	
	
	

	Allegato 1
	-
	Analisi storica danni legati a dissesti idrogeologici

	Allegato 2
	-
	Analisi monografica delle conoidi alluvionali dei Rii Anzola Inferiore e Bocca della Valle

	Allegato 3
	-
	Schede di rilevamento delle opere di difesa idraulica dei corsi d’acqua principali

	Allegato 4
	-
	Schede di rilevamento delle frane

	Allegato 5
	-
	Schede di rilevamento dei processi lungo la rete idrografica 

	Allegato 6
	-
	Cronoprogramma della opere di riassetto per l’attenuazione della pericolosità delle aree ascritte alle sottoclassi IIIb




2°) Di dare atto che nella previsione del P.R.G.C.  sussiste la reiterazione dei vincoli su aree a servizi.
3°) Di  pubblicare  la  presente  all’Albo  Pretorio  unitamente   agli   elaborati  di Piano  per 30 giorni consecutivi e di depositare il Piano presso la Segreteria comunale per lo stesso periodo dandone contestuale notizia anche a mezzo stampa.

4°) Di   trasmettere   la  presente alla Regione Piemonte ai sensi del comma 7 dell’art. 15  della L.R. 56/77, unitamente agli elaborati di progetto.
